
L’editore del quotidiano El País ha
annunciato la settimana scorsa
che i negoziati per iniziare a uscire
dal tunnel sarebbero a buon pun-
to. I problemi di Prisa si riassumo-
no in poche parole: quasi 5 miliar-
di di debiti contratti tra il 2005 e il
2008 con diversi istituti bancari da
saldare quanto prima. Un gran pro-
blema, senza dubbio, che si dice in
fretta, ma non si risolve in pochi
giorni. L’enorme indebitamento
del gruppo spagnolo affonda le ra-
dici in uno smisurato e sfaccettato
sviluppo delle attività della compa-
gnia (televisioni, case editrici, ra-
dio, entertainement, stampa...) e
in uno spericolato gioco di Borsa
che, con l’avvento della «crisi» e la
caduta a picco degli introiti pubbli-
citari, ha determinato la situazio-

ne patrimoniale e finanziaria del-
l’azienda.

La lotta contro il tempo per trova-
re i fondi necessari a risanare il bilan-
cio è iniziata più di un anno fa. Il 18
dicembre scorso la famiglia Polan-
co, principale azionista di Prisa, e
l’amministratore delegato Juan Lu-
is Cebrián avevano annunciato a
denti stretti la vendita dell’81,7%
della televisione privata Cuatro (la
seconda più vista in Spagna, dopo
Telecinco) e del 22% della pay-Tv
Digital Plus al nemico numero uno:
Silvio Berlusconi.

L’ACCORDO CON IL BISCIONE

La notizia aveva fatto saltare non po-
chi campanelli d’allarme: il premier
italiano entrava, pagando più di un
miliardo di euro, nell’impresa fi-
lo-socialista che più critiche gli ave-
va lanciato fino a poche settimane
prima. Di fatto, quello stesso accor-
do tra Prisa e il Biscione ha avuto
come conseguenza (c’è da sperare,
solo incidentalmente) una riduzio-
ne degli articoli critici verso Berlu-
sconi sul quotidiano di centro-sini-
stra più venduto di Spagna.

Eppure, nemmeno l’iniezione di
denaro proveniente da Milano è ba-

stata per attenuare i mal di testa a
Madrid. Prisa ha ancora un debito
enorme da smaltire.

La data per la restituzione di
1.950 milioni di euro è slittata dal
31 marzo a maggio del 2013. Ma
tutti gli sforzi per uscire dalla criti-
ca situazione economica si stanno
rivelando poco efficaci. Per questo
motivo, giovedì scorso la famiglia
Polanco avrebbe negoziato una ri-
duzione della propria percentuale
di partecipazione nella gestione
del gruppo dal 70 al 47% a cambio
di un’altra iniezione di liquidi pari
a 600 milioni di euro da parte del-
la società Liberty Acquisition, ge-
stita da Nicolas Berggruen.

Cinquantenne americano figlio
di un famoso venditore di opere
d’arte tedesco e un’attrice di origi-
ni italiane, Berggruen è conosciu-
to nell’ambiente finanziario inter-

nazionale perché ha dichiarato
con orgoglio di non possedere nes-
sun bene «materiale». Né macchi-
ne, né quadri, né case: è un home-
less l’uomo che, forse, riuscirà a
salvare il gruppo che nemmeno
Berlusconi era riuscito a riportare
a galla. ❖

http://www.prisa.com/
ALTRE INFORMAZIONI SUL SITODI PRISA

24ORE SENZA IMMIGRATI

IRAN

Mussavi: l’Onda verde
scenda ancora in piazza

Il leaderdell’opposizione iraniana,Mir
HosseinMussavi,chiededinuovol’au-
torizzazione per un grande raduno di
piazza dell’Onda verde. «Lasciate che
ilmovimentoverdeorganizziunama-
nifestazione, così si potrà vedere qual
è il suosostegno»,hadetto inaccordo
con un altro leader dell’opposizione,
Mehdi Karrubi. Resta «la richiesta di
elezioni libere e corrette, altrimenti la
legittimitàdel sistemane risulterebbe
indebolita», ma non si chiedono le di-
missioni immediate del presidente
MahmudAhmadinejad.

YEMEN

Pace al nord, al sud
disordini emanifestazioni

È coprifuoco a Dalea, tra Aden e Sa-
naa,dopoche i separatisti sudisti ave-
vanouccisoquattroagentidelle forze
dell’ordine.Migliaia isoldatigovernati-
viadAdenchiudonolestradediacces-
so a Dalea. Ierimigliaia di persone so-
no scese in strada a Dalea e ad Aden,
in contemporanea con la riunione dei
Paesi del Golfo a Riad. La polizia ha
sparato sulla folla, ferendo 2 civili.

OLANDA

Molestie pedofile
nella scuola salesiana

Scandalo alla scuola presso il mona-
stero salesiano di DonBosco nella cit-
tadina di ’s-Heerenberg per tre inse-
gnantineglianni60-70. I trepretihan-
no molestato sessualmente almeno
tre loro studenti e uno di loro, all’epo-
caprofessoredimatematica,fusospe-
soperabusineiconfrontidiunbambi-
no.Nessuncommentodaiverticidella
Chiesa.

IL LINK

p L’acquirente è Liberty Acquisition Group di Berggruen, un «nullatenente»

pAlla famiglia Polanco non è bastata la cessionedi Cuatro tv a Berlusconi

Parigi, Marsiglia e Lione «sen-
zanoi».Domani inscioperogli
immigrati, né lavoro né acqui-
sti.«Conlanostraassenzamo-
streremo il peso della nostra
presenza» dicono i collettivi.

L’editore del País
potrebbe cedere
il controllo di Prisa
agli americani

BARCELLONA

Brevi

Mondo

Un gruppo internazionale di in-
vestitori privati, proprietari di
hedge found e di capitali «a ri-
schio» potrebbe entrare in gio-
co per salvare il gruppo edito-
riale spagnolo Prisa, proprieta-
rio tra l’altro di El País.
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